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MODIFICA/INTEGRAZIONE  DEL REGOLAMENTO LOCALE DI IGIENE 
– TITOLO 3° CAPITOLO VIII. REQUISITI IGIENICI E DI SICUREZZA 
DEI LOCALI DA ADIBIRE A SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE 
ACCESSIBILI AL PUBBLICO.  (Deliberazione ASL n.  221 del 
15.4.2009) 
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Requisiti igienici e di sicurezza dei locali da adibire a servizio di 
telecomunicazione accessibili al pubblico. 
- Allegato A) alla deliberazione ASL n. 221 del 15.4.2009). 
 
 
 
Fatte salve le disposizioni del D.Lgs. 01.08.2003, n. 259, l’esercizio del servizio di 
telecomunicazione elettronica deve essere effettuato in locali che abbiano i seguenti 
requisiti: 
 
1. Allacciamento alla rete idrica dell’acquedotto pubblico; 
2. Allacciamento degli scarichi alla fognatura comunale; 
3. Sistemi di ventilazione naturali e sistemi di aereazione artificiali conformi alle norme 

UNI per la destinazione d’uso degli ambienti commerciali; 
4. Illuminazione naturale conforme ai requisiti dei regolamenti locali di igiene per 

l’attività terziaria e illuminazione artificiale conforme ai requisiti minimi generali delle 
specifiche norme UNI; 

5. Un servizio igienico in uso al personale dipendente e agli utenti dell’esercizio di 
telefonia; 

6. Rispetto delle norme in materia di barriere architettoniche e presenza di una 
postazione per la comunicazione elettronica effettivamente fruibile dai disabili. 

7. Le cabine telefoniche e/o postazioni devono essere dislocate in modo da garantire 
un percorso di esodo libero da qualsiasi ingombro; in assenza di cabine telefoniche 
ogni postazione deve avere una larghezza minima di 1.20 metri; 

8. Osservanza di tutte le norme previste per la sicurezza dei lavoratori, per la 
prevenzione degli incendi di cui al D.Lgs 81/2008 e di quelli di cui alla Legge 
5.3.1990, n. 46,  relative alla sicurezza degli  impianti; 

 
In caso di inottemperanza saranno adottati provvedimenti di sospensione dell’attività 
fino a quando non saranno state ottemperate le prescrizioni, fatte salve le disposizioni  
specifiche delle citate norme di cui al punto 8). 


